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La conferenza parlerà dell'impegno della Comunità di Sant'Egidio in 

Africa subsahariana sia nella risoluzione dei conflitti (Mozambico, Guinea, 
Liberia etc) sia per la cura dell'AIDS attraverso il programma DREAM (diffuso 
in 10 paesi con più di 70mila malati in cura). 
  

La Comunità di Sant'Egidio è un soggetto internazionale particolare: 
nata a Roma nel 1968 per iniziativa di un giovane, allora meno che ventenne, 
Andrea Riccardi, è oggi diffusa in 70 paesi di quattro continenti e metà dei 
suoi membri sono africani. La preghiera e il servizio ai poveri vissuto nella 
forma dell'amicizia sono i fondamenti della Comunità. 
  

La conferenza che si terrà l'11 maggio dal titolo "Europa e Africa: un 
destino comune" verterà sull'impegno nella risoluzione dei conflitti, spesso 
dimenticati, nella lotta alla povertà e alla malattia in Africa. 
La Comunità di Sant'Egidio è convinta che senza un comune destino con 
l'Europa, questo continente ha poco futuro e che l'alleanza con l'Africa è 
conveniente, intelligente, scritta nella storia e nella geografia del nostro 
continente.  
La pace in Mozambico firmata a Sant'Egidio nel 1992, DREAM. il più vasto 
programma di cura dell'Aids in Africa subsahariana, sono solo alcuni risultati 
ottenuti per l'amicizia ventennale con il continente africano e saranno temi 
centrali della conferenza che vedrà l'intervento di un responsabile attività in 
Malawi e di uno studente universitario impegnato in missioni con i bambini in 
Africa. 


